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Recuperare il tempo perso, fosse-
ro anche giorni. Il pressing dello Sta-
to francese sul gioiello transalpino
della farmaceutica si fa più insisten-
te. L’obiettivo di evitare la logica dei
«figli e figliastri» in seno all’Ue è pa-
lesemente saltato, tocca quindi ai
governi assicurare il vaccino an-
ti-Covid. E dopo l’acquisto della Ger-
mania di 30 milioni di dosi supple-
mentari di Pfizer, fuor di piano euro-
peo, è Emmanuel Macron che pun-
ta ad avere fiale sufficienti per tutti i
francesi, con ogni mezzo.
A fronte di una Pfizer inadempien-

te, e tagli alle dosi anche di AstraZe-
neca, Sanofi corre ai ripari. O alme-
no ci prova. L’azienda è in ritardo
sullo sviluppo del siero «francese»
anti-Covid (due in fase di test). Po-
trebbe dunque mettersi a produrre

fiale di vaccino Pfizer, distribuendo-
le in Francia, e sopperendo così agli
inaspettati stop and go dell’«antido-
to» n°1 per cui l’Italia ha scelto di
andare per vie legali.
Le difficoltà ci sono. E non poche.

Ma è solo questione di tempo. Setti-
mane o mesi. Pressata dallo Stato,
Sanofi valuta ormai come produrre
vaccini concorrenti: non solo il Pfi-
zer, ma pure il siero americano-bel-
ga di Johnson&Johnson (atteso per

marzo-aprile). Il «se» pare lontano.
Le righe europee si sono rotte. «Se
non può produrre il proprio vacci-
no, perché Sanofi non dovrebbe pro-
durre quelli dei concorrenti che
non hanno la capacità industriale
per soddisfare l’immensa doman-
da?», ragionano i tecnici del gover-
no.Macron ha formulato una richie-
sta ufficiale a Sanofi tramite il mini-
stero dell’Economia: a nome della
Francia. E in barba all’Ue. Per il mi-

nistero dell’Industria si tratterebbe
di applicare «la stessa logica della
Pfizer, che produce il vaccino BioN-
Tech...». Linea sostenuta pure dal
sindacato Cgt dei lavoratori
dell’azienda francese, che chiede so-
lo gli strumenti di produzione, requi-
sirli se necessario, per cominciare.
Da una prima interlocuzione

«molto preliminare» per la Francia
ora è lecito accelerare. D’altronde
quando il 16 giugno scorso Macron

Fausto Biloslavo

L’Italia rischia di ricevere 4,6 milio-
ni di vaccini in meno nei prossimi me-
si, ma il problema vero è che potrebbe-
romancare all’appello, nei tempi previ-
sti, la metà dei 202 milioni ordinati
dall’Italia. La Caporetto vaccini che si
sta profilando all’orizzonte è stata con-
fermata dallo stesso presidente del
Consiglio, Giuseppe Conte: «Le ultime
notizie che ci arrivano dalle aziende
produttrici dei vaccini anti Covid sono
preoccupanti. Dapprima Pfizer-BioN-
Tech ha comunicato un rallentamento
della distribuzione ai Paesi europei pe-
nalizzando proprio i Paesi come l'Ita-
lia». E questo è nulla in confronto alla
diminuzione delle consegne di AstraZe-
neca, che Palazzo Chigi vuole portare
in tribunale. «Se fosse confermata la
riduzione del 60 per cento delle dosi
che verranno distribuite nel primo tri-

mestre significherebbe che in Italia ver-
rebbero consegnate 3,4 milioni di dosi
anziché 8 milioni», spiega Conte. In
pratica 4,6 milioni in meno, ma solo
per AstraZeneca e per il primo trime-
stre. In realtà il piano del governo pre-
vedeva 16,1 milioni fino a marzo. E in
totale Astrazeneca dovrebbe consegna-
re all’Italia nei primi sei mesi 40,38 mi-
lioni di dosi. Obiettivo lontanissimo in
questo momento.
Anche Pfizer (26,92 milioni in totale)

ha promesso oltre 8 milioni di dosi a
trimestre, ma stanno arrivando a sin-
ghiozzo. Il super commissarioDomeni-
co Arcuri annuncia che «abbiamo rice-

vuto il 29 per cento di fiale in meno
nella settimana corrente, e ci è stato
comunicato che riceveremo il 20 per
cento di fiale inmeno la prossima setti-
mana». Pfizer replica che gli accordi
riguardano la «consegna di dosi e non
di fiale». In pratica ogni fiala contiene 6
dosi, ma noi ne utilizziamo quasi sem-
pre solo 5. Perché? Alcune Regioni spie-
gano che mancano le siringhe di preci-
sione che permettono di estrarre an-
che la sesta dose da ogni fiala. E questo
tipo di siringhe doveva distribuirle Ar-
curi. Il commissario sbotta: «È falso
che siano statemandate ai centri vacci-
nali meno siringhe di precisione». Le
poche siringhe sarebbero dettate dalla
riduzione delle dosi consegnate da Pfi-
zer.
Sardegna, Veneto, Friuli-Venezia

Giulia e provincie autonome di Trento
e Bolzano riceveranno tra il 50 e il 60
per cento di dosi in meno. Massimilia-

no Fedriga, governatore del Friuli-Ve-
nezia Giulia, ha detto chiaramente che
«se non c’è un riequilibrio non avremo
le dosi per i richiami mettendo in peri-
colo la campagna vaccinale».
Le premesse non potevano essere

peggiori per il vertice fra i presidenti di
Regione, il ministro della Sanità Rober-
to Speranza e Arcuri di ieri sera.
E nessuno ancora si preoccupa di al-

tri gravi ritardi: Johnson&Johnson, che
dovrebbe fornire 53,8 milioni di fiale,
ha concluso i test clinici di fase tre solo
il 2 gennaio e sta seguendo l’iter dell’ap-
provazione. Però da aprile dovrebbe
consegnarci 14,8milioni dosi. La Sano-

fi ha già annunciato lo slittamento del
vaccino (40,38 milioni per l’Italia) al
2022. E non si hanno notizie certe di
quello Curevac (30,28 milioni di dosi),
che doveva venire consegnato da gen-
naio. In pratica un centinaio di milioni
di dosi sono avvolte nell’incertezza.
Per questo gli esperti stanno caldeg-

giando l’utilizzo dello Sputnik russo, se
sarà approvato in Ue e anche dei vacci-
ni cinesi. Il governo canta vittoria sulle
vaccinazioni, ma siamo comunque in-
dietro seppure secondi in Europa dopo
la Germania. Fino a ieri erano state
somministrate 1.312.000 vaccinazioni.
In media 57mila al giorno dall’inizio di
gennaio. Per arrivare all’immunità di
gregge entro il 2021 bisognerebbe som-
ministrare ogni giorno, compresi i festi-
vi, almeno 151.098 dosi. Non solo: Ar-
curi aveva dichiarato che «se immuniz-
zeremomeno di 65mila persone al gior-
no sarà un fallimento».

Le dosi di vaccino inoculate fi-
no a ieri sera in Italia secondo
il report del ministero della Sa-
lute: esattamente 1.331.045 al-
le 21 di ieri

61.882
Il numero di persone che sono
totalmente immunizzate, alme-
no in teoria, essendo state sot-
toposte a entrambe le dosi del
vaccino

1,33 mln

Il numero di vaccini sommini-
strati in Lombardia, prima Re-
gione in questa classifica. Se-
guono Piemonte (138.643) e La-
zio (133.499)

217.530

L’EUROPA IN CRISI

Dopo il fallimento, la Francia fa da sé:
Sanofi può diventare produttore per altri

Anche Parigi a corto di fiale anti-Covid. E pressa il colosso, in ritardo
sulla sua ricerca, per sfruttare almeno la sua capacità industrialeIn Spagna si è dimesso il capo di stato maggio-

re della Difesa: è stato travolto dallo scandalo
suscitato dalla rivelazione che alcuni uomini po-
litici e militari si sono fatti vaccinare senza esse-
re una categoria a rischio o a cui era stata riser-
vata la priorità. Il generale Miguel Angel Villar-
roya ha deciso di fare il passo indietro dopo che
si era scoperto che si era vaccinato, insieme ad
altri comandi militari operativi. Venerdì il mini-
stro dell’Interno aveva già licenziato un tenente
colonnello che fungeva da collegamento per la
Guardia Civile. Il generale Villarroya si era di-
stinto per aver applicato tutta una serie di meta-
fore belliche alla pandemia. «Siamo tutti solda-
ti», aveva detto.

SPAGNA

Il capo della Difesa
salta la fila: poi lascia

La Caporetto sui vaccini
Resa di Conte: penalizzati

A rischio 4,6 milioni
di dosi. Il premier rompe
gli indugi: «Siamo pronti a
denunciare Astrazeneca»

I PROBLEMI CON PFIZER

Per Arcuri «avuto il 29% in meno
in settimana». Ma le Regioni:
mancano siringhe di precisione

NUOVI DISASTRI

In vista nuovi ritardi: Sanofi
annuncia slittamenti
Johnson&Johnson in pieno iter

ALLARME VIRUS La sfida della cura




